LAMOR DI PATRIA

l6"amo I'ltalia, perché mia madre ¢ italiana, perché’il sa
che mi scorre nelle vens & italiano, perché & italiana la terr
son sepolti i morti che mia madre piange e mio padre
perché la cittd dove-son pato, la lingua ch lo, ilibri ch
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il tuo paese dalla bocca di uno niero. Lo sentirai pil violento e ;
pid altero il gic ela d'un popolo nemico sollevera ;
una tempesie s a, e vedrai fremers afmi

jioni, i padri baciare i figli,
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a fortuna di veder rientrare i e%[?aﬁjanti diradati, 3
stanchi, cenciosi, terribili,"¢ splendore della vittoria negli occhi 3

- ,§1Je indiere lacerate dalle"pal -gequlti da un-canvoglio - B3
/.>-sfeifitinato di valorosi che levéranno in alto le teste bendate e i q

erini, in mezzo a una folla pazza li'coprira di fieti, di
zioni e di baci. Tu comprenderai altgra I'amor di patr
tal la patria allora, Enrico. Ella & una ¢g -1

3y ¢he se un giorno ip vedessi te tornar's
gttuta per essa, salvo te, che sei la carne
sapesgi che hai conservato la vita perché ti sei
meotte; io tuo padre, che t'accolgo con un grido di'gi
Aorni-dalla scuola, io t'accoglierei con un singhioz ;}a
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“cuore.
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